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Storia di tre discariche abusive 

 
Lo stabilimento ex SISAS situato in Rodano (MI) occupa una superficie di 330 mila metri 
quadrati ed è compreso nel cosiddetto «Polo chimico di Pioltello-Rodano». In questa area 
erano stimate essere presenti in due discariche, denominate A e B, circa 280.000 
tonnellate di rifiuti industriali (idrocarburi policiclici aromatici, residuo della produzione di 
colle e solventi contaminati con mercurio) di cui 50.000 tonnellate di nerofumo, dovuti ai 
processi produttivi. Una terza discarica, denominata C, sarebbe stata già svuotata di circa 
35.000 tonnellate di rifiuti. Il polo chimico di Pioltello-Rodano è inserito nella lista dei siti 
di bonifica di interesse nazionale. 
 
Già dal 1986 il Tribunale di Milano ha condannato SISAS alla bonifica delle discariche, ma 
la sentenza è stata disattesa e dunque è sfociata nell'apertura da parte della 
Commissione Europea di una procedura di infrazione nei confronti dell’Italia nel 2002 per 
violazione della Direttiva EC 1975/442/CEE. 
 
La condanna arriva nel settembre 2004 per non avere ancora bonificato, a distanza di 
anni, le tre discariche ritenute pericolose e illegali, in violazione di Direttive UE 
riguardanti l’obbligo di autorizzazione delle discariche e l’obbligo alla prevenzione dei 
danni all’ambiente, all’atmosfera e alla salute umana (caso C 383-02). 
 
Il 21 dicembre 2007 è stato sottoscritto un Accordo di Programma (AdP) da 120 milioni di 
euro (poi saliti a 164, ma la Regione ha erogato solo 32 milioni) tra tutti gli Enti Pubblici 
interessati (Ministero dell’Ambiente, Regione Lombardia, Provincia di Milano e Comuni di 
Pioltello e di Rodano) e TR Estate 2, la società originariamente incaricata della bonifica. 
 
Il 24 giugno 2010, TR Estate  2 decide unilateralmente di ritirarsi dall'AdP, accusando gli 
Enti pubblici di non aver rispettato la tempistica prevista per le autorizzazioni allo 
smaltimento dei rifiuti. TR Estate 2 dichiara di aver impiegato 25 milioni di euro per 
questi due anni di attività, avendo bonificato completamente la discarica C, asportando 
35.000 tonnellate di scorie. 
 
In conseguenza di quanto verificatosi, i primi giorni di settembre 2010 il Commissario 
Delegato su ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la Bonifica del Sito 
Sisas ha indetto una gara concernente lo smaltimento dei rifiuti residui, vinta da Daneco 
Impianti per euro 36.8 milioni. I lavori dovrebbero terminare entro marzo 2011. 
 
Il 28 ottobre 2010, la Commissione Europea, prendendo atto della data indicata dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ritenendo che l’Italia non abbia ottemperato 
all’obbligo di sanare la situazione relativa ai rifiuti illegalmente stoccati nell’area ex 
SISAS, ha deferito ancora una volta l’Italia alla Corte Europea di Giustizia, chiedendole di 
imporre sanzioni finanziarie pari a €195.840 al giorno a partire dalla data della eventuale 
seconda sentenza della Corte fino al giorno dell’effettiva ottemperanza degli obblighi 
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imposti, ed una sanzione unica pari a €21.420 al giorno per il periodo intercorrente tra la 
data della prima sentenza e quella della seconda. 
 

Bisogna fare in fretta 

 
Per evitare la maximulta che l’Italia dovrebbe pagare per la mancata applicazione della 
sentenza del 2004 di cui sopra, dal gennaio 2011 stanno operando quotidianamente 
sull'area da bonificare centinaia di camion che trasportano il nerofumo misto a terra in 
siti tuttora non identificati e non comunicati al pubblico dal Commissario Delegato. 
 
Al 4 gennaio 2011, secondo il Comune di Pioltello, sarebbero state smaltite circa 50.000 
tonnellate di scorie, pari a circa 1/6 della quantità totale, comprese e 50 mila tonnellate 
di nerofumo definite dalla stampa come maggiormente pericolose a causa di elevati livelli 
di contaminazione da mercurio. Visto che non sarebbe possibile smaltire questi rifiuti in 
discariche italiane, per la scarsa disponibilità di impianti autorizzati a ricevere rifiuti 
pericolosi, la Daneco Impianti ha conferito le scorie ad una discarica gestita dalla società 
spagnola Befesa, situata in Nerva (Huelva) nella regione Andalusia. 
 
Da notare che, in aggiunta ai rifiuti provenienti dall’area ex SISAS la discarica di Nerva 
accoglie notevoli quantità di rifiuti, anche pericolosi, in provenienza dai lavori di bonifica 
dello stabilimento ex Stoppani di Cogoleto (Genova) e gestite dalla ditta Riccoboni S.p.A  
oltre che rifiuti pericolosi in provenienza dalla società Ilva di Genova (Allegato 1). Queste 
spedizioni sono state rilevate in partenza dal porto di Genova e sono state oggetto di 
contestazioni da parte di associazioni ecologiste e partiti spagnoli, in quanto la discarica 
di Nerva non risulta essere dotata di quegli impianti di pre-trattamento, sia termico che 
fisico-chimico, che soli potrebbero permettere il necessario smaltimento in sicurezza dei 
rifiuti pericolosi in provenienza dall’Italia (Allegato 2). 
 
Il 4 febbraio 2011, il Commissario Delegato scrive al Sindaco del Comune di Pioltello 
(Allegato 3) dichiarando che al 31 gennaio 2011, circa 213.000 tonnellate di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi, di cui circa 134.000 tonnellate sono state avviate a 
smaltimento in impianti autorizzati. Le rimanenti 62.700 tonnellate sono state confinate 
in sicurezza all’interno dell’area Sisas in attesa di un non meglio precisato 
« conferimento » ad impianti autorizzati entro la seconda/terza decade di febbraio 2011. 
 
Il 18 febbraio un articolo pubblicato dal quotidiano Il Manifesto (Allegato 4) pubblica una 
fotografia che mostra come dei sacchi bianchi (“big bags”) siano in fase di carico sulla 
nave “Zeeland” in provenienza da un automezzo identificabile come proprietà della 
società “Settentrionale Trasporti” specializzata nel trasporto rifiuti. I “big bags” 
dovrebbero contenere i rifiuti pericolosi dell’area ex SISAS. La “Zeeland” è poi salpata in 
direzione del porto di Siviglia, da dove I rifiuti vengono trasportati verso la discarica di 
Nerva. 
 
Nei giorni 25, 26 e 27 febbraio 2011 Greenpeace riceve segnalazioni ritenute credibili in 
merito ad ulteriori, intensi traffici di mezzi pesanti in uscita dall’area ex SISAS in 
direzione di semplici aree di stoccaggio lombarde, quali: Vallesabbia Servizi, Agnosine 
(Brescia); Solter srl, Saronno (Varese); Gamma Recuperi srl, Cornaredo (Milano). Questa 
operazione di «parcheggio» dei rifiuti, in attesa del loro smaltimento finale, contraddice le 
pochissime notizie filtrate finora sullo stato dei lavori confermando quindi anche l’assoluta 
opacità sui siti di smaltimento finale dei rifiuti e sollevando vivissima preoccupazione 
rispetto alla possibilità che decine di migliaia di tonnellate di rifiuti pericolosi vengano 
disperse nel territorio lombardo, causando un inquinamento diffuso e difficilmente 
tracciabile. Ma non solo la Lombardia sembra interessata da queste operazioni, nella 
seconda metà di marzo, secondo quanto riferito da organi di stampa, una protesta locale 
ha impedito ad alcuni mezzi di scaricare materiale proveniente dalla bonifica dell’area ex-
Sisas di Pioltello nella discarica sita in frazione Pogliani del comune di Chivasso (TO). 
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Big bags provenienti dalla ex Sisas stoccati presso la Solter Srl di Via Grieg 5 a Saronno 

il 27/02/2011. 

  

 

 

L'11 marzo, numerosi mezzi pesanti erano ancora impegnati in trasporti di materiale in 
uscita dall'area Ex Sisas, sia terreno misto a nerofumo che big bags, verso destinazioni 
diverse. 

  

 

Il 7 marzo 2011, la società Daneco Impianti rilascia un comunicato stampa (Allegato 5) 
affermando che – secondo analisi condotte in proprio ed apparentemente non validate da 
laboratori pubblici -nelle discariche A e B sarebbero presenti  59.000 t. di rifiuti 
pericolosi, di cui 7.800 t. contaminate da mercurio a livelli superiori la soglia di 
pericolosità definita dalla legislazione vigente. 
 
Qualcosa non quadra 

 
Daneco Impianti afferma di aver spedito a Nerva 25.000 t. di rifiuti pericolosi classificati 
secondo il codice CER 19.13.01* - rifiuti derivanti da bonifiche contenenti sostanze 
pericolose -.  Secondo Daneco,»il sito in questione è costituito da impianti per il 
trattamento chimico-fisico dei rifiuti pericolosi (D9), nonché inertizzazione e 
stabilizzazione previsti dalla normativa vigente ». Daneco avrebbe effettuato queste 
spedizioni di rifiuti in base ad una specifica autorizzazione all’importazione rilasciata dalle 
autorità andaluse. 
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A Nerva, associazioni ambientaliste e gruppi politici locali affermano che i rifiuti vengono 
regolarmente scaricati senza alcun pre-trattamento. Nei primi giorni di marzo, 
Greenpeace ha potuto constatare direttamente queste affermazioni, come mostrano le 
foto seguenti della discarica di Nerva (e senza entrare nel dettaglio della gestione 
generale della discarica, intuibile dalle foto). 
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Il 7 marzo, le autorità andaluse hanno inviato a Greenpeace copia dell’autorizzazione 
(referenza IT 013587) all’importazione rilasciata alla Daneco Impianti per un totale di 
60.000 t di rifiuti provenienti dall’area ex Sisas di Pioltello-Rodano. L’autorizzazione 
concerne rifiuti classificati con codice CER 19.13.02 ovvero rifiuti NON pericolosi 
provenienti da attività di bonifica (Allegato 6).  
 
Se si dovesse confermare che questa è l’unica autorizzazione esistente, la Daneco 
avrebbe intenzionalmente declassificato i rifiuti pericolosi spediti in Spagna a 
meno che le autorità andaluse non abbiano volutamente reso pubbliche informazioni 
parziali e, in definitiva, fuorvianti. 
 
Non parrebbe esserci altra ragione per esportare rifiuti pericolosi in un impianto estero 
discusso e fonte di controversie come quello di Nerva se non quella di un forte risparmio 
sui costi di smaltimento. A titolo esemplificativo, si forniscono di seguito le cifre per le 
diverse opzioni di smaltimento di una tonnellata di nerofumo della tipologia presente 
nelle discariche illegali dell’area ex SISAS di Pioltello-Rodano: 

• Nerva: € 120-125; 
• Discarica tedesca autorizzata per rifiuti pericolosi con elevati livelli di T.O.C.: € 

150; 
• Inceneritore tedesco per rifiuti pericolosi: € 300. 
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Le richieste di Greenpeace 

 
AL COMMISSARIO DELEGATO: 

 
- Chiarire al più presto se la società Daneco Impianti abbia declassificato rifiuti 
pericolosi esportati in Spagna per lucrare un illecito guadagno a spese dell’ambiente e 
della salute umana. 
- Fornire nella maniera più chiara e trasparente possibile la lista degli impianti di 
stoccaggio temporaneo e dei siti di smaltimento finale di tutti i rifiuti presenti nelle 
discariche A, B e C dell’area ex Sisas, con le relative quantità e tipologie di rifiuti ad 
essi conferiti. 

 
ALLA  COMMISSIONE  BICAMERALE SUL CICLO DEI RIFIUTI E SULLE ATTIVITA' ILLECITE 
AD ESSO CONNESSE 
 

- Convocare delle sedute pubbliche straordinarie per valutare l’intera vicenda della 
bonifica delle discariche dell’area ex Sisas. 
- Investigare in maniera coerente, trasparente  ed efficace la situazione attuale in 
tutti i siti di interesse nazionale in modo da disegnare delle strategie di gestione 
sostenibili delle varie criticità individuate. 

 
 
AL GOVERNO ITALIANO 
 

- Abbandonare una volta per tutte la gestione commissariale per le cosiddette 
«emergenze rifiuti». Dalla Campania alle bonifiche dei siti di importanza nazionale e 
delle discariche illegali, la gestione dei rifiuti e del territorio inquinato da attività 
industriali pregresse deve ritornare ad essere partecipativa e trasparente, per 
garantire la sicurezza dell’ambiente e dei cittadini. 
- Adottare iniziative di controllo e prevenzione del fenomeno delle spedizioni illegali 
di rifiuti transfrontalieri, anche attivando al più presto un sistema efficace di 
tracciabilità delle movimentazioni di rifiuti sia all’interno che verso l’esterno del 
territorio nazionale. 

 
 
 
 
ALLEGATI: 
- Allegato 1: Autorizzazione Provincia di Genova trasporto transfrontaliero 17/01/2011 
http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2011/inquinamento/allegato1.pdf 
 
- Allegato 2: Denuncia di Izquierda Unida 24/01/2011 
http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2011/inquinamento/allegato2.pdf 
 
- Allegato 3: Lettera del commissario Pelaggi al Sindaco di Pioltello 4/02/2011 
http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2011/inquinamento/allegato3.pdf 
 
- Allegato 4: Articolo de “Il Manifesto” 18/02/2011 
http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2011/inquinamento/allegato4.pdf 
 
- Allegato 5: Comunicato stampa Daneco 7/3/2011 
http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2011/inquinamento/allegato5.pdf 
 
- Allegato 6: Autorizzazione della Giunta andalusa 17/11/2010 
http://www.greenpeace.org/italy/Global/italy/report/2011/inquinamento/allegato6.pdf 
 


